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Editoriale

Le Religioni
sono favorevoli
alla donazione
degli organi?
di Vito Sparacino
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Tutte le religioni sono favorevo-
li alla donazione degli organi,

perché comprendono l’importan-
za del valore della vita umana. Il
primo Papa a parlare di donazione
degli organi, fu Pio XII, il papa del-
la 2° guerra mondiale, il quale af-
fermò che donare gli organi è un
anticipo di resurrezione, in quan-
to una parte del donatore vive nel
corpo del ricevente e nel gesto di
solidarietà che lo avvicina al mes-
saggio evangelico. Successivamente
Giovanni XXXIII e Giovanni Paolo
II hanno sempre sostenuto la do-
nazione degli organi e la solidarietà
umana verso coloro che sono in at-
tesa di un trapianto per ritornare a
vivere.

Occorre seminare nei cuori di tutti,
ed in particolare dei giovani, motiva-
zioni vere e profonde che spingano a
vivere nella carità fraterna, carità che

si esprime anche attraverso la scelta di
donare i propri organi. II Signore illu-
mini l’impegno di ciascuno e lo orien-
ti a servire il vero progresso umano.
Accompagno questo auspicio con la mia
Benedizione. JJooaannnneess PPaauulluuss IIII.

Mettere a disposizione, spontanea-
mente, parti del proprio corpo per aiu-
tare chi ha bisogno è un gesto di gran-
de amore. È lecito aderire, spontanea-
mente ed in piena coscienza, alla cul-
tura dei trapianti e delle donazioni
d’organi, da parte mia posso solo dire
che ho dato tutta la mia disponibilità

a donare, eventualmente, i miei orga-
ni a chi si trova nel bisogno. Sono iscrit-
to da anni all’associazione e porto sem-
pre con me questo documento dove, ol-
tre i miei dati personali, è scritto che
io sono disponibile, di fronte ad una
evenienza, ad offrire i miei organi a
chiunque avesse bisogno. È un atto d’a-
more, un atto d’affetto gratuito, di di-
sponibilità.CCaarrddiinnaallee JJoosseepphh RRaattzziinnggeerr
33 ffeebbbbrraaiioo 11999999.. 

Una delle domande più frequen-
ti nelle discussioni sulla donazione
degli organi è: La mia religione l’ap-
prova? È un quesito legittimo anche
se nasce da un’ambiguità: la confu-
sione che si può fare tra culto dei
morti e culto dei cadaveri. Tutte le
grandi religioni attuali e del passa-
to ricordano e tengono in grande
considerazione i defunti in quanto,
ipotizzando un’anima immortale,
li sentono spiritualmente presenti,
ancora “vivi” a prescindere dalla de-
gradazione biologica del corpo. Sul
piano morale sono tutte favorevoli
al prelievo degli organi in quanto
lo considerano un atto di grande so-
lidarietà umana e, di conseguenza,
meritevole agli occhi della divinità.
AAmmiisshh - Approva se vi è una chiara
indicazione che la salute del trapian-
tato sarà migliorata, ma è riluttante se
il risultato è incerto. AAvvvveennttiissttaa ddeell
sseettttiimmoo ggiioorrnnoo - L’individuo e la fa-
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miglia hanno il diritto di ricevere e do-
nare gli organi e i tessuti. BBaattttiissttaa Il
trapianto è approvato solo se offre la
possibilità di miglioramento fisico e il
prolungamento della vita. BBuuddddiissttaa -
La donazione è una questione di co-
scienza individuale. CCaattttoolliiccaa - I tra-
pianti sono eticamente e moralmente
accettati dalla Chiesa cattolica. La do-
nazione è incoraggiata in quanto atto
di carità e di amore fraterno. EEbbrraaiiccaa
- Gli ebrei ritengono che se è possibile
donare un organo per salvare una vi-
ta, è obbligatorio farlo. Poichè ridona-
re la vista è considerato salvare la vi-
ta, è incluso anche il trapianto della
cornea. GGrreeccoo OOrrttooddoossssaa - Non pone
obiezioni alle procedure che contribui-
scono a migliorare lo stato di salute,
ma la donazione dell’intero corpo per
la sperimentazione o la ricerca non è
accettata. IInndduuiissttaa - La donazione de-
gli organi per il trapianto è una deci-
sione individuale. IIssllaamm - I maomet-
tani approvano la donazione da par-

ne personale. PPrreessbbiitteerriiaannaa -- Incoraggia
e appoggia la donazione di organi e
tessuti. Rispetta la coscienza individua-
le e il diritto di una persona di decide-
re per quanto riguarda il suo corpo.
QQuuaacccchheerraa - La donazione degli orga-
ni per i trapianti è una questione per-
sonale. SScciieennzzaa CCrriissttiiaannaa - Non pren-
de posizione, lasciando la decisione al-
l’individuo. VVaallddeessee - Incoraggia e so-
stiene la donazione e il trapianto de-
gli organi, giudicato uno strumento per
aiutare il prossimo anche dopo la pro-
pria morte. TTeessttiimmoonnii ddii GGeeoovvaa - La
donazione è questione di coscienza in-
dividuale fatto salvo che tutti gli orga-
ni e i tessuti devono essere completa-
mente privi di sangue.

Sebbene vi siano differenze tra gli
specifici punti di vista, è chiaro che
le principali religioni del mondo di
fatto AMMETTONO, PERMETTO-
NO ed INCORAGGIANO il tra-
pianto e la donazione degli organi.
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te di donatori che abbiano dato in an-
ticipo il proprio consenso per iscritto e
gli organi non devono essere conserva-
ti, bensì trapiantati immediatamente.
LLuutteerraannaa - Approva la donazione di
organi umani per i trapianti perché
contribuisce allo star bene dell’uma-
nità e può essere un’espressione di sa-
crificio amorevole per un vicino biso-
gnoso. MMoorrmmoonnee - La donazione de-
gli organi per i trapianti è una questio-

ALL’HOTEL PALACE DI MONDELLO
LA NUOVA RETE 
PER IL TRAPIANTO DI
RENE IN SICILIA

In Sicilia parte un innovativo mo-
dello di assistenza al paziente ne-

fropatico cronico che si svilupperà
attraverso il perfezionamento
della rete, secondo quanto pre-
visto dal nuovo Piano Sanitario
regionale. L’annuncio è stato da-
to dall’Assessore regionale per la
Salute Massimo Russo al conve-
gno “Trapianto di rene, i prota-
gonisti si incontrano”,1° Convegno
Siciliano di Nefrologia, svoltosi
l’11 e il 12 maggio 2011,all’Hotel
Palace di Mondello, dedicato al-
la rete di assistenza integrata del
paziente con insufficienza renale
cronica, organizzato dalla Divisione
di Nefrologia e dialisi con trapian-
to dell’Ospedale Civico di Palermo.
L’Assessore Russo ha illustrato il pia-
no per la realizzazione di una rete

regionale per le malattie renali se-
condo cui, in coerenza con il PSR,
le unità operative di Nefrologia del-
la Sicilia saranno classificate per li-
velli crescenti di complessità delle
prestazioni erogate. In ogni provin-
cia ci sarà almeno una unità opera-
tiva ospedaliera in grado di assicu-

rare tutte le prestazioni sanitarie ne-
cessarie per l’assistenza dei pazien-
ti con malattie renali. Questo con-
tribuirà a ridurre il ricorso alla mo-
bilità extra - e intra-regionale. Il
Centro regionale trapianti, in col-

laborazione con l’Area dell’Assessorato
preposta per la realizzazione del
PSR, ha creato una rete regionale
integrata per l’assistenza ai pazien-
ti in attesa di trapianto di rene e per
quelli già trapiantati. Le unità ope-
rative ospedaliere di Nefrologia e i
Centri di dialisi del territorio colla-

boreranno con i Centri di tra-
pianto per assicurare tutte le pre-
stazioni necessarie all’inserimen-
to dei pazienti in lista di attesa
e per il follow-up post-trapian-
to. Novità anche per quanto ri-
guarda l’aggiornamento delle ta-
riffe delle prestazioni di dialisi
erogate nelle strutture private:
l’accordo di massima è stato rag-
giunto al termine di una riunio-
ne tra il dirigente generale del

dipartimento pianificazione strate-
gica, Maurizio Guizzardi e i rappre-
sentanti dei Centri di dialisi priva-
ti accreditati della Sicilia. Sono sta-
ti introdotti elementi fortemente
innovativi che puntano all’incre-
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mento della qualità delle prestazio-
ni e alla introduzione di componen-
ti di premialità per i Centri che si
dimostrino in grado di raggiunge-
re standard di eccellenza. “Un altro
tassello - ha spiegato l’Assessore Russo
- verso la completa realizzazione del
modello delle reti assistenziali su cui
l’Assessorato sta puntando anche in al-
tre discipline perché consente un’assi-
stenza sanitaria più qualificata e ga-
rantisce equità di accesso alle cure a
tutti i cittadini. Ridurremo il fenome-
no della mobilità passiva grazie a un’or-
ganizzazione capillare e attenta che
permetterà agli ottimi operatori sani-
tari siciliani di esprimere al meglio la
propria professionalità”. Uno degli
obiettivi della rete di nefrologia sarà
quello di stimolare la cultura della
donazione che passa anche attraver-
so il miglioramento delle tecniche
di comunicazione tra il medico, il
paziente e le famiglie.

l

MAZARA DEL VALLO
CONVEGNO SULLA
DONAZIONE DEGLI
ORGANI NEL DECENNALE
DELLA SCOMPARSA DI
GIUSY STASSI

Si è tenuto lo scorso 6 maggio,
presso l’Aula Consiliare di

Mazara del Vallo, alla presen-
za del Sindaco della Città di
Mazara Onorevole Nicola
Cristaldi, del coordinatore del
Centro Regionale Trapianti
Vito Sparacino, del Presidente
dell’Aido Sicilia Giuseppe
Cammarata e del Primario
del Reparto Oculistica
dell’Ospedale Civico di
Palermo Massimo Scimemi,
il Convegno “Insieme per la
Vita” sulle donazioni degli or-
gani, in occasione del decen-
nale della morte di Giusy
Stassi.

Il convegno, organizzato dall’Aido
Sicilia e dall’Associazione “Giusy
Stassi” con il patrocinio del Comune
di Mazara del Vallo, della Provincia

regionale di Trapani, del CRT Sicilia
e del Dipartimento della Protezione
Civile, ha mirato a sensibilizzare la
cittadinanza sull’importanza della
donazione degli organi. Giusy Stassi
una giovane studentessa mazarese
la cui vita è stata stroncata il 6 mag-
gio 2001 a soli 15 anni in seguito
alle ferite riportate in un incidente
stradale, è divenuta la testimonial
mazarese della donazione degli or-
gani, gesto straordinario di genero-
sità in un momento tragico da par-
te dei familiari. Presenti al conve-
gno la famiglia della ragazza e le
scuole di Mazara del Vallo che si so-
no dimostrate sensibili alla temati-
ca. Nel corso dell’incontro il
Presidente dell’Aido Giuseppe
Cammarata ha donato una targa al
dottore Sparacino per la sensibilità
dimostrata al tema della donazione. Il
Sindaco Nicola Cristaldi dichiara:
“Penso sia un bel simbolo quello
della famiglia Stassi di donare gli
organi della povera Giusy. È un’a-
zione straordinaria se se si tiene con-
to che una parte del corpo che se
ne va in un certo senso impone al-
l’altra parte del corpo di continua-
re a vivere”. “Siamo ancora lontani
dalla media nazionale - afferma Vito
Sparacino – e questo non è dovuto
alla non generosità del popolo sici-
liano è dovuto al fatto che la dona-

zione degli organi può avvenire so-
lo in un contesto di un sistema sa-
nitario molto efficiente, molto ben
organizzato e questo non è presen-
te dovunque ancora in Sicilia. Ci so-
no strutture che fanno un’intesa at-
tività di prelievo di organi altre strut-
ture che lo fanno di meno, stiamo
lavorando per ottenere un miglio-
re risultato”.

l

TRAPANI CONGRESSO 
“TRAPIANTI E DONAZIONE”
TESTIMONIANZA
DI EMILIA CULOMA,
PRESIDENTE DEL LIONS
CLUB DI PANTELLERIA,
MAMMA DI STEFANO
BONOMO

“Trapianti e Donazione” è sta-
to il tema dell’importante

congresso che si è svolto lo scorso
3 maggio, presso la sala convegni
del Crystal Hotel di Trapani, orga-
nizzato dal Lions Club di Trapani,
con la partecipazione dell’Aido, Avis
e Admo Sicilia. Tra i relatori il
Coordinatore regionale del Centro
Regionale Trapianti Vito Sparacino
e il responsabile dell’Unità Operativa
Oncoematologia ASP di Trapani
Vincenzo Leone. Sono intervenuti:

il Direttore Generale dell’ASP
Fabrizio De Nicola, il
Presidente regionale Aido
Giuseppe Cammarata, il
Presidente provinciale Avis
Giuseppe Bivona, il Presidente
Lions Club Trapani e Direttore
dell’Unità Operativa di
Nefrologia e Dialisi del pre-
sidio ospedaliero Sant’Antonio
di Trapani Vito Barracco e il
Consigliere regionale ADMO
Alessandra Cilluffo. Ha mo-
derato i lavori Sebastiano Sanci
del Lions Club Trapani.“Non
si può pretendere di ricevere

solidarietà – afferma Sparacino - se
non si accolgono degnamente le
persone in ospedale, se in sala d’at-
tesa non ci sono sedie, se è sporca,
e il personale non è gentile, la per-
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Da sinistra: Franco Stassi (papà di Giusy), Vito Sparacino, il
sindaco Nicola Cristaldi, il dottore Massimo Scimemi e Giuseppe
Cammarata.



sona non sarà disposta al dono, an-
che se vi sono delle eccezioni, in
quanto vi sono persone predispo-
ste alla solidarietà comunque siano
trattate”. C’è stato un’ altro momen-
to toccante: la testimonianze di una
donna: Emilia Culoma, Presidente
Lions Club di Pantelleria.

Emilia Culoma: Prima di essere
Presidente Lions, sono e mi piace esse-
re ricordata come la mamma di Stefano
Bonomo. Se sono qui a parlare con voi
è sicuramente per merito suo, e grazie
a lui se in questo momento diverse per-
sone continuano a vivere.Stefano
è nato dopo 13 anni di matri-
monio e una gravidanza molto
sofferta e difficile. Sono passati
quasi 22 anni, ed è stato allora
che abbiamo vinto insieme la
battaglia per la vita (la sua vi-
ta), ma questa vita non doveva
essere solo sua, è stato un dono
non solo per noi genitori che ab-
biamo gioito e vissuto l’essere
genitori, ma anche per altre per-
sone: Il “VERO DONO”Stefano
l’ha fatto con il suo corpo all’età
di soli 16 anni. È stato un bim-
bo, un ragazzino, ed un giovane “spe-
ciale” per la scuola, per la vita. Il suo
sorriso buono e sincero ha lasciato un
segno indelebile in tutti coloro che lo
hanno conosciuto. All’età di 13 anni,
dopo la terza media Stefano ha lascia-
to la sua isola ed è andato a vivere e a
frequentare la scuola superiore a Verona
dove abbiamo affittato prima e com-
prato dopo, alla fine del 1° anno sco-
lastico una casa, creandogli un am-
biente familiare facendolo vivere con
la nonna e la zia materna. Lo pensa-
vamo in pericolo, in una grande città
dove circola droga e c’è tanta delin-
quenza, invece alla fine del 2° anno
ed esattamente il 14 giugno 2005, tor-
niamo a Pantelleria per le vacanze esti-
ve, ed è stato nella sua isola, proprio a
pochi metri da casa che il pericolo lo
aspettava. Il 30 luglio 2005 è successo
quello che molto spesso ascoltiamo al-
la televisione e leggiamo sui giornali,
che pensiamo mai ci potesse toccare.
Invece un incidente in motorino, la
corsa all’ospedale dell’isola e poi in eli-
soccorso a Palermo ha cambiato la no-

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SALUTE
APPROVATO 
IL NUOVO MODELLO
ORGANIZZATIVO 
DEL CRT SICILIA

Èstato approvato dall’Assessorato
Regionale della Salute il nuo-

vo modello organizzativo del
Centro Regionale Trapianti, in ot-
temperanza alla legge regionale
del 06 aprile 1996 n. 25, alla leg-
ge nazionale del 1 aprile 1999 n.

91. Il CRT assolve le seguen-
ti funzioni: a) coordina le
attività di raccolta e trasmis-
sione dati relative alle per-
sone in attesa di trapianto
nel rispetto dei criteri stabi-
liti dal Centro nazionale; b)
coordina le attività di pre-
lievo e i rapporti tra i repar-
ti di rianimazione presenti
sul territorio e le strutture
per i trapianti, in collabora-
zione con i coordinatori lo-
cali e la direzione Sanitaria
dell’Azienda ospedaliera in-

teressata; c) assicura il controllo
sull’esecuzione dei test immuno-
logici necessari per il trapianto av-
valendosi di uno o più laboratori
di immunologia dei trapianti al-
lo scopo di assicurare l’idoneità
del donatore; d) procede all’asse-
gnazione degli organi in applica-
zione dei criteri stabiliti dal Centro
nazionale, in base alle priorità ri-
sultanti dalle liste delle persone
in attesa di trapianto di cui all’ar-
ticolo 8, comma 6 lettera a) della
legge del 1 aprile 1999, n. 91; e)
assicura il controllo sull’esecuzio-
ne dei test di compatibilità immu-
nologica nei programmi di tra-
pianto nel territorio di competen-
za; f) coordina il trasporto dei cam-
pioni biologici, delle équipès sa-
nitarie e degli organi e dei tessuti
nel territorio di competenza; g)
cura i rapporti di collaborazione
con le autorità sanitarie del terri-
torio di competenza e con le asso-
ciazioni di volontariato.

l
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stra vita. Un’estesa emorragia cerebra-
le, l’intervento chirurgico, ed il cervel-
lo di Stefano non si è svegliato più. Ci
siamo trovati un corpo giovane, forte,
sano, un ragazzo alto 1,93 con un cer-
vello paragonabile ad una centralina
che non funzionava più e di conseguen-
za ci siamo trovati con un cervello mor-
to e degli organi pieni di vita. A que-
sto punto noi genitori non abbiamo
avuto dubbi, la vita di Stefano dove-
va continuare, non nel suo corpo ma
con la donazione degli organi negli al-
tri corpi, permettendo attraverso altri

di far splendere ancora il suo sorriso e
la gioia di vivere. È stata questa la no-
stra scelta, l’ultimo gesto d’amore. Una
scelta importante sia per me come mam-
ma che per gli altri che hanno ricevu-
to i suoi organi. Questo ci ha permes-
so di vincere in un certo senso la mor-
te, quella morte che lo stava portando
via. Ancora adesso qualcosa di Stefano
a distanza di 6 anni sta vivendo, pul-
sando, e sta facendo vivere: quindi vi-
ta dopo la morte. La sua vita inoltre
si è moltiplicata. A noi genitori è ri-
masto un grande vuoto, ma dando ad
altri la possibilità di vivere abbiamo
trasformato il nostro dolore in gioia
per il miracolo che hanno ricevuto al-
tri grazie al trapianto. Ho formato un
gruppo che promuove la Donazione di
Organi e insieme adesso in un altro
modo stiamo lottando per vincere tan-
te altre battaglie di vita per tutte le
persone che sono in lista d’attesa. Il ve-
ro dono lo si fa al momento dell’iscri-
zione perché ci si è messi a disposizio-
ne del prossimo.

l

Emilia Culoma durante la sua testimonianza, Mirella Pipia e
Giuseppe Cammarata


